
Un altro No. A nove giorni dalla
bocciatura del piano Obama per
l’occupazione, il Senato america-
no ha rispedito al mittente anche
una sua parte. La Casa Bianca ave-
va scelto di dividere il pacchetto e
sottoporre i singoli provvedimen-
ti al voto del Congresso. La spe-
ranza era di riuscire a far passare
almeno una legge che doveva ser-
vire a reclutare circa 400mila tra
professori di scuola e vigile del
fuoco. Il tutto per 35 miliardi, me-
no del dieci per cento del piano
da 447 miliardi originario, una
spesa che non avrebbe prodotto
deficit: Obama propone di finan-
ziarla con una tassa dello 0,5%
sui redditi sopra il milione di dol-
lari.

Il guaio per i democratici è che
al Senato servono sessanta voti
su cento per mettere al voto una
legge ed evitare che chi è contra-
rio, senza avere la maggioranza
per bocciarlo, si iscriva a parlare
all’infinito. Quei voti non ci sono:
tutti i senatori repubblicani han-
no votato contro e a loro si sono
aggiunti due democratici che cer-
cano la rielezione in Stati nei con-
servatori Nebraska e Montana. A
loro si è aggiunto l’indipendente
Joe Liebermann.

Obama ha criticato duramente
la scelta dei repubblicani, definen-
dola «inaccettabile». E la seconda
volta in due settimane, ha detto il
presidente Usa, che «ciascun re-
pubblicano sceglie l’ostruzioni-
smo contro un provvedimento
che favorirebbe la ripresa econo-
mica». Qualche giorno fa in Nor-
th Carolina, in tour per promuove-
re le misure da lui proposte, il pre-

sidente aveva detto, parlando a
una platea di pompieri: «Se vote-
ranno contro è a voi che dovranno
rispondere». I repubblicani ribadi-
scono la loro posizione fermamen-
te ideologica: approveranno nuo-
ve spese solo se accompagnate da
tagli equivalenti. Niente tasse,
nemmeno piccole e sui milionari. E
nemmeno soldi federali per quegli
Stati «che non sono in grado di pa-
gare i loro conti», come ha detto il
leader repubblicano al Senato Mc-
Connel. È il principio che conta,
non l’efficacia.

I dati sull’occupazione mostrano
che le imprese private stanno lenta-
mente ricominciando ad assumere
mentre è il settore pubblico a taglia-
re posti di lavoro. Le finanze dei sin-
goli Stati sono al lumicino e senza
soldi provenienti da Washington

non c’è speranza che i governi loca-
li riprendano a reclutare persona-
le. In questi anni di crisi, grazie alle
risorse messe sul piatto da Obama,
la dinamica era stata contraria: as-
sunzioni nel pubblico mentre il
mercato del lavoro privato era com-
pletamente fermo. L’intervento di
Washington avrebbe favorito una
dinamica positiva in entrambi i set-
tori. Con l’ulteriore effetto di au-
mentare la domanda privata. Un
fattore determinante in un’econo-
mia fatta al 70% dal mercato inter-
no.

SOLDI & ENERGIE
Nei prossimi giorni si voterà anco-
ra sulle parti che restano: le infra-
strutture, incentivi a chi assume ve-
terani di guerra e disoccupati di
lungo periodo e rinnovo dei sussidi
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L’ostruzionismo blocca
il piano lavoro di Obama
Di tutto, per fermare la legge
voluta dal presidente per rilan-
ciare l’occupazione: erano nec-
cessari 60 voti e invece il tabel-
lone si è fermato a 50 contro
50. Anche due democratici han-
no votato contro.
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pOccupazione È stata respinta una misura-chiave della legge, destinata a favorire nuove assunzioni

p I repubblicani hanno votato contro perché la norma sarebbe stata finanziata con una tassa sui ricchi

A 24ore dalle elezioniè convinzio-
ne condivisa dagli argentini che la presi-
dente Cristina Fernandez de Kirchner
vincerà: il risultato delle consultazioni di
domenica è infatti il più scontato dopo
quello con cui Juan Peron arrivò al suo
terzogovernonel1973.Isondaggiladan-
no infatti tra il 52 ed il 57% dei voti, molto
al di sopra del 47,49% raggiunto da Car-
los Menem nel 1989, fino ad oggi il presi-
dente più votato dalla fine della dittatura
militare.HermesBinner,dioriginesociali-
sta, è dato secondo col suo Frente Am-
plio Progresista col 15% dei voti.

Elezioni in Argentina
Cristina Kirchner
vincitrice annunciata
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